
■ Con la scomparsa di
Egidio Gatti,storico presi-
dente dell’Associazione
Provinciale Artigiani, se
ne va un testimone di un
“pezzo” di storia della
provincia di Como e non
solo per il ruolo svolto in
campo associativo,massi-
mo esponente di quel
meraviglioso mondo del-
l’Artigianato, di cui è sta-
to attore di primo piano,
ma anche in quello politi-
co-istituzionale per i mol-
teplici incarichi in Came-
ra di Commercio,membro
della Giunta Camerale,
componente del Consi-
glio di Amministrazione
di Villa Erba dei tempi
turbolenti e difficili, arte-
fice, con altri, della Mo-
stra Provinciale dell’Arti-
gianato a Lariofiere e
molti altri ancora. 
Una personalità spiccata
che sapeva imporsi ed
imporre con vigoria il
proprio punto di vista,
specialmente quando era

convinto delle sue opi-
nioni e di essere nel giu-
sto; insofferente all’igno-
ranza ed alla superficia-
lità; aggressivo contro le
ingiustizie e la furbizia;
generoso per la cultura ed
i “saperi”; curioso del
nuovo; impegnato nella
ricerca e per l’innovazio-
ne. 
Sono rimasti memorabili
le sue provocazioni con
chi voleva dimostrare di
saperne di più e non era
all’altezza.
Ricordo una visita ad un
Centro Tecnologico a Mi-
lano, per verificare la
sperimentazione dell’ap-
plicazione del raggio LA-
SER per il taglio dei
materiali, messo alla pro-
va con un suo prototipo
in doppiovetro, con risul-
tati non eccellenti e la
competente discussione
da lui intrapresa con il
“ricercatore” con quelle
considerazioni “spacca-
gambe” dettate dall’espe-

rienza e da una professio-
nalità conquistata con ca-
parbietà nel faticare quo-

tidiano e non solo studia-
te in teoria sui libri. 
Oppure la reazione vio-

lenta, in una Assemblea
degli ARTIGIANI, contro
il politico di turno che
“parlava troppo senza
dire nulla”. Un uomo di
“un sol pezzo” la cui
serietà imponeva sogge-
zione ma nella cui sensi-
bilità si potevano trovare
stimoli per impegnarsi
nella difesa dei valori u-
mani, professionali e ci-
vili, per quella moltitudi-
ne di lavoratori autonomi
comaschi che ogni giorno
affrontano la dura legge
del Mercato che esige im-
pegno per vincere le sfide
ma è poco generoso con
la piccola impresa.
Con la sua presidenza
l’Associazione Artigiani
di Como è uscita dall’au-
tonomia territoriale e, su-
perando ventennali con-
trasti interni, è confluita
nella grande famiglia del-
la Confartigianato; le con-
troverse relazioni con i
cugini lecchesi si sono
appianate ed anche i rap-

porti con la CNA sono
stati posti su un piano di
reciproco rispetto. In que-
gli anni si sono create le
premesse per un consoli-
damento associativo, pre-
supposto per portare un
uomo della Associazione,
primi in Italia, ad assu-
mere la presidenza della
Camera di Commercio di
Como. Sono stati gli anni
di una centralità dell’Ar-
tigianato e della sua Or-
ganizzazione nella politi-
ca economica provincia-
le. Il presidente Gatti sa-
peva valutare e lottare
per raggiungere traguardi
ambiziosi e di crescita
senza guardare in faccia
nessuno perché era con-
vinto di contribuire ad
affermare il valore di un
mondo che vive e lotta,
giorno dopo giorno, per il
benessere proprio e della
propria famiglia e di far
crescere nel contempo la
Comunità che lo circon-
da.
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Fu presidente dell’Associazione Provinciale Artigiani dal 1977 al 1996
■ Egidio Gatti fu il Presi-
dente che maggiormente
lasciò il segno nell’evolu-
zione del sistema associa-
tivo di Confartigianato. È
scomparso improvvisa-
mente, il 21 febbraio scor-
so lasciandoci sgomenti.
Guidò l’Associazione Pro-
vinciale Artigiani di Como
dal 1977 al 1996, ma an-
che negli anni precedenti,
quando anch’io facevo

parte dei quadri dirigenti
dell’Associazione, ebbi
più volte occasione di
confrontarmi con lui, an-
che in modo aspro, ma
sempre all’insegna della
lealtà e dell’obiettivo co-
mune, quello di far cresce-
re la nostra Associazione.
Fu senza dubbio una figu-
ra carismatica e protagoni-
sta assoluto nella storia
dell’associazionismo arti-

giano. Posso affermare
senza smentita, che Egidio
Gatti tracciò il percorso di
crescita dell’Associazione
degli Artigiani contribuen-
do alla sua affermazione,
ma soprattutto combatten-
do quotidianamente per la
difesa dei principi e dei
valori dell’artigianato, e
credendo fermamente nel-
la centralità dell’uomo
nell’impresa. Grazie a uo-

mini come lui, l’autorevo-
lezza di Confartigianato
Imprese oggi è unanime-
mente riconosciuta.
Il Commendator Gatti ha
lasciato un grande vuoto. 
Ma la storia della sua Pre-
sidenza contribuirà a non
farlo dimenticare mai.

Cornelio Cetti
Presidente 

Confartigianato Imprese 

Un testimone
autentico di artigiano

impegnato
Il ricordo di Marco Citterio.

Già segretario generale
dell’Associazione Provinciale 

Artigiani di Como, 
ma soprattutto un amico


